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IL PRESIDENTE DI 

CONFAGRICOLTURA GIANSANTI 

INCONTRA IL COMMISSARIO HOGAN. 

PAC, BREXIT E ACCORDI 

INTERNAZIONALI I TEMI URGENTI 

DELL’AGENDA POLITICA ED 

ECONOMICA 

La Commissione europea è pronta a gestire tutti gli 

scenari possibili sul fronte Brexit e non ci saranno 

contraccolpi sulla PAC né quest’anno, né il prossimo. 

Sono le indicazioni del commissario europeo 

all’agricoltura Phil Hogan al presidente di Confagricoltura 

Massimiliano Giansanti, in missione in questi giorni a 

Bruxelles per un confronto in ambito UE su alcuni temi di 

attualità: la Brexit, appunto, ma anche la prossima PAC e 

le risorse dedicate all’agricoltura, oltre agli accordi 

internazionali che riguardano il settore agroalimentare. 

“Le affermazioni del commissario Hogan sono molto 

importanti. La PAC - commenta il presidente Giansanti – è 

innanzitutto una politica economica che deve tutelare la 

competitività delle imprese, quindi no al plafonamento e alla 

convergenza esterna dei pagamenti diretti. Non si può 

pensare a un livello di pagamento per ettaro unico per tutti i 

Paesi UE, visto il forte divario del costo della vita, di valore 

della produzione, di valore aggiunto ed occupazione da 

Stato a Stato”. Il commissario e il presidente hanno 

convenuto sulla rilevanza che la digitalizzazione avrà sulle 

prospettive del settore agricolo europeo, che deve restare 

competitivo sui mercati mondali. Per la prossima 

programmazione della Politica Agricola Comune sarà 

fondamentale capire su quali risorse economiche si potrà far 

leva. “Per dare certezza al settore – concorda Giansanti con 

Hogan – sarà prioritario aver definito prima il budget 2021–

2027”.  In merito agli accordi euromediterranei, 

Confagricoltura ritiene opportuna una revisione degli obiettivi 

riequilibrando gli interessi tra le parti, procedendo a 

valutazioni di impatto approfondite sugli scambi commerciali 

e prestando maggiore attenzione agli standard fitosanitari, 

prevedendo un’effettiva reciprocità e normative stringenti 

sull’importazione dei prodotti. Per l’olio di oliva, in 

particolare, Giansanti ha rinnovato la richiesta alla 

Commissione UE affinché non confermi alla Tunisia il 

contingente aggiuntivo a dazio zero, per evitare effetti 

negativi sul mercato europeo. E a proposito di dazi, 

Giansanti ha ringraziato Hogan per il suo interessamento 

alla questione riso, conclusasi nei giorni scorsi con il 

sollecitato ripristino della clausola di salvaguardia per le 

importazioni da Cambogia e Myanmar. 

 

XYLELLA E FAUNA SELVATICA AL CENTRO DEL 

CONFRONTO A BRUXELLES TRA IL PRESIDENTE DI 

CONFAGRICOLTURA GIANSANTI E IL 

COMMISSARIO UE ANDRIUKAITIS  

Dopo l’incontro con Phil Hogan la missione del 

presidente di Confagricoltura Massimiliano Giansanti a 

Bruxelles è proseguita con la visita al commissario 

europeo per la salute e la sicurezza alimentare Vytenis 

Andriukaitis. Al centro del confronto l’emergenza Xylella, 

con le difficoltà e i rischi dell’avanzata dell’epidemia e lo 

stato di crisi del comparto olivicolo pugliese. A questo 

proposito Andriukaitis ha affermato che l’UE attende 

ancora dall’Italia il piano di azione per combattere la 

malattia, con le indicazioni degli obiettivi e dei tempi di 

realizzazione delle iniziative di contrasto. Solo dopo la 

presentazione di questo piano l’Europa potrà intervenire 

– ha ribadito il commissario – con fondi specifici a 

sostegno del settore. Andriukaitis ha anche ricordato che 

è ancora pendente la procedura di infrazione per l’Italia, 

deferita alla Corte di giustizia europea per non aver 

pienamente applicato le misure Ue, tra cui l'abbattimento 

delle piante malate, per impedire la diffusione della 

Xylella fastidiosa nel territorio dell'Unione. Il tema sarà 

affrontato nei prossimi giorni anche dal ministro 

Centinaio, che incontrerà il commissario per la salute e 

sicurezza alimentare prima della sua visita in Puglia a 

fine mese.Un altro problema urgente sono gli ungulati: 

“L’eccessiva proliferazione della fauna selvatica, cinghiali 

in particolare, come ha evidenziato di recente anche 

l’Efsa – ha detto Giansanti – è diventata una vera e 

propria emergenza, causa di epidemie, di incidenti alla 

popolazione e di gravi danni al settore agricolo. E’ 

pertanto necessario un intervento a livello europeo, 

essendo il problema presente nella quasi totalità dei 

Paesi UE”. Andriukaitis ha condiviso le preoccupazioni di 

Giansanti e ha affermato di essere a favore di un’azione 

corale europea partendo dai territori e coinvolgendo tutti i  
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soggetti. Il commissario e il presidente hanno quindi 

affrontato il tema dell’innovazione e delle biotecnologie, 

ribadendone l’importanza a favore di un’agricoltura 

sostenibile e competitiva. 

Analogamente, sugli agrofarmaci, è stata condivisa la 

necessità di non mettere in discussione le autorità europee 

competenti, che si sono sempre dimostrate efficaci nel 

garantire la sicurezza alimentare dei consumatori. 

 

Quota cento: indicazioni 

Il Governo ha approvato lo scorso 17 Gennaio 2019 decreto 

legge contenente la quota 100, una proposta per anticipare 

l'età pensionabile per i lavoratori iscritti presso 

l'assicurazione generale obbligatoria (AGO), le gestioni 

speciali dei lavoratori autonomi, la gestione 

separata dell'Inps ed i fondi sostitutivi ed esclusivi 

dell'assicurazione generale obbligatoria. Il provvedimento 

è atteso a breve in Gazzetta Ufficiale e poi dovrà essere 

convertito in legge dal Parlamento. Dunque è suscettibile 

ancora di modifiche.  

Il decreto prevede un'unica combinazione per centrare 

l'uscita: 62 anni di età e 38 anni di contributi e vale per chi 

matura i suddetti requisiti entro il 31 dicembre 2021. Chi 

raggiungerà i requisiti entro tale data acquisisce il diritto a 

pensionarsi anche successivamente al 31.12.2021. Non è 

prevista alcuna penalità sulle regole di calcolo 

dell'assegno e resta confermata la pensione anticipata e 

la pensione di vecchiaia. 

Divieto di cumulo Reddito/Pensione 

Viene ripristinato il divieto di cumulo tra reddito da lavoro e 

pensione sino al raggiungimento dell'età per la pensione di 

vecchiaia (67 anni) per rafforzare l'ingresso nel mercato di 

lavoro dei giovani. E' ammesso solo il cumulo con redditi di 

lavoro autonomo di natura occasionale entro un massimo 

annuo di 5mila euro lordi. 

Finestre 

La quota 100 vede, inoltre, il ritorno ad un sistema di finestre 

mobili differenziate tra settore privato e pubblici 

dipendenti: 3 mesi per i primi e 6 mesi per i secondi dalla 

data di maturazione dei requisiti. Con la prima uscita fissata 

al 1° aprile 2019 (per il settore privato) e al 1° agosto 

2019 (per il settore pubblico). 

Contribuzione Utile 

Ai fini del raggiungimento dei 38 anni di contributi è valida 

la contribuzione a qualsiasi titolo accreditata in favore 

dell'assicurato (obbligatoria, volontaria, da riscatto, 

figurativa). Si può anche cumulare gratuitamente la 

contribuzione mista cioè presente nell'assicurazione 

generale obbligatoria dei lavoratori dipendenti, delle 

gestioni speciali dei lavoratori commercianti, artigiani e 

coltivatori diretti, della gestione separata dell'Inps nonché 

delle gestioni sostitutive ed esclusive dell'AGO. Ai fini del 

cumulo è necessario che la contribuzione non sia 

coincidente temporalmente. 

 Il reddito di cittadinanza partirà da aprile 2019, con 

le richieste del contributo che potranno essere 

presentate da marzo. A partire da aprile, quindi, i nuclei 

familiari che si trovano in una situazione di difficoltà 

economica e soddisfano i requisiti previsti, beneficeranno 

di un’integrazione del reddito fino ad un massimo 

di 780,00€ (per la persona che vive sola). 

Requisiti e beneficiari: 

- essere in possesso della cittadinanza italiana, oppure 

cittadini di uno Stato membro UE. È riconosciuto anche 

agli stranieri in possesso di regolare permesso di 

soggiorno; 

- essere residenti in Italia, in via continuativa, da 

almeno 10 anni; 

- avere un ISEE inferiore a 9.360€; 

- avere un patrimonio immobiliare (nel quale non è 

compresa la casa d’abitazione) inferiore a 30.000€; 

- avere un patrimonio mobiliare inferiore a 6.000€. 

Questo limite è innalzato di 2.000€ per ogni componente 

familiare successivo al primo (fino ad un massimo di 

10.000€). Vi è poi un incremento di 1.000€ per ogni figlio 

successivo al primo, e di 5.000€ in caso di presenza di 

una persona con disabilità nel nucleo familiare; 

- avere un reddito familiare non superiore a 6.000€. 

Questa soglia è aumentata a 9.360€ qualora il nucleo 

familiare sia in affitto 

Non hanno diritto al reddito di cittadinanza, invece: 

- i nuclei familiari dove un componente sia in possesso 

di auto o moto immatricolati nei 6 mesi precedenti alla 

richiesta del RdC, nonché di auto di cilindrata superiore 

ai 1.600 cc e moto di cilindrata superiore ai 250 cc 

immatricolati negli ultimi 2 anni (clicca qui per 

approfondire); 
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- i nuclei familiari dove un componente sia in possesso di 

navi e imbarcazioni da diporto; 

- i soggetti che si trovano in stato detentivo per tutta la durata 

della pena; 

- nuclei familiari dove uno dei componenti risulti 

essersi dimesso dal lavoro nei 12 mesi antecedenti al 

momento della domanda (ad eccezione delle dimissioni per 

giusta causa). 

Non ci sono invece limitazioni per la Naspi: il RdC è 

compatibile con l’indennità di disoccupazione. Così come per 

il REI 2018, anche per beneficiare del reddito di cittadinanza 

bisogna partecipare ad un piano di reinserimento nel mondo 

del lavoro. Nel dettaglio, questi devono: 

- dichiarare immediata disponibilità al lavoro; 

- aderire ad un percorso personalizzato di accompagnamento 

all’inserimento lavorativo e all’inclusione sociale che prevede: 

attività al servizio della comunità, riqualificazione 

professionale, completamento degli studi. 

Questi obblighi valgono per tutti i componenti del nucleo 

familiare che al momento della domanda non risultano 

occupati o che non frequentano un regolare corso di 

studi. Nel dettaglio entro 30 giorni dalla data di accesso al 

reddito di cittadinanza bisognerà sottoscrivere il Patto per il 

lavoro presso il centro per l’impiego.  

l reddito di cittadinanza partirà da aprile 2019, con 

le richieste del contributo che potranno essere 

presentate da marzo. A partire da aprile, quindi, i nuclei 

familiari che si trovano in una situazione di difficoltà 

economica e soddisfano i requisiti previsti, beneficeranno di 

un’integrazione del reddito fino ad un massimo 

di 780,00€ (per la persona che vive sola). 

 (Confagricoltura Asti) 

 

Etichettatura. Rolfi: bene chiarezza su 

origine dei prodotti. Lombardia pronta a 

fare da apripista 

"La chiarezza totale e definitiva sull'origine della materia 

prima è fondamentale non solo per tutelare il consumatore 

che così può scegliere consapevolmente cosa comprare, ma 

anche per valorizzare le nostre filiere agricole". Lo ha detto 

l'assessore regionale all'Agricoltura, Alimentazione e Sistemi 

verdi, Fabio Rolfi, commentando l'emendamento al DL 

Semplificazione. "La Lombardia - ha continuato l'assessore - 

sostiene convintamente questa iniziativa. Estendere 

l'etichettatura a tutti i prodotti significa infatti riconsegnare 

margine e valore al lavoro dei nostri agricoltori. Più, infatti, 

si è nelle condizioni di scegliere ciò che è 'made in Italy', 

più lo si acquista. La conferma arriva anche da un 

sondaggio che ha dimostrato come l'80% degli italiani sia 

favorevole all'etichettatura" "Ci candidiamo - ha concluso 

Rolfi - a essere la prima regione italiana a sperimentare 

questa importante novità". 

Agricoltura, Rolfi: in Lombardia 

periodo minimo di pascolamento 

passa da 45 a 60 giorni 

La Giunta regionale lombarda ha approvato questa 

mattina, su proposta dell'assessore all'Agricoltura, 

Alimentazione e Sistemi verdi Fabio Rolfi, una delibera che 

prevede, considerata la sempre maggior frequenza di 

condizioni meteorologiche estive nei mesi di maggio e 

settembre, di aumentare la durata del periodo minimo di 

pascolamento dagli attuali 45 a 60 giorni con un carico 

minimo di 0,2 unità bestiame/ettaro calcolato sul periodo di 

effettivo pascolamento, corrispondente, su base annua, a 

un caricamento minimo del pascolo di 0,033 unità 

bestiame/ettaro. 

BLOCCARE SPECULATORI - "Un atto che ha rilevanza 

specifica per l'agricoltura di montagna - spiega l'assessore 

Rolfi -. Con le linee guida recentemente approvate e con 

questa delibera vogliamo bloccare gli speculatori e fare di 

tutto affinché le malghe e i relativi contributi siano 

assegnati solo ai veri agricoltori di montagna e a chi 

gestisce e utilizza le malghe in maniera corretta. Le mutate 

condizioni meteorologiche offrono una finestra temporale 

più ampia per pascolare e vogliamo che sia sfruttata nel 

migliore dei modi". 

RISORSE INGENTI PER AGRICOLTURA MONTAGNA - 

"La Regione Lombardia punta molto sull'agricoltura di 

montagna - prosegue Rolfi -. Per supportare le attività 

imprenditoriali agricole ad alta quota abbiamo destinato 

alle comunità montane 6,2 milioni di euro in tre anni. Altri 

19 milioni, 9 dati lo scorso anno e 10 a bando per il 2019, 

sono destinati per la realizzazione di nuove strade e il 

miglioramento dei tracciati esistenti. Abbiamo poi tracciato 
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nuove linee guida per l'assegnazione delle malghe e 

puntiamo decisi sulla valorizzazione della filiera bosco-legna". 

EFFETTI DELIBERA - La delibera ha effetto sulle domande 

di contributo PAC 2014-2020 presentate a decorrere dalla 

campagna 2019. Viene inoltre demandata ad atti successivi 

la determinazione di un termine ultimo entro il quale deve 

avere inizio il periodo di pascolamento al fine di garantire 

l'ottimale utilizzo delle risorse foraggere. 

 

ESTEROMETRO 

Con l’entrata in vigore della fattura elettronica, è stata 

abolita per l’anno 2019, la comunicazione semestrale “dati 

fatture” (spesometro), ma è stato introdotto un ulteriore 

adempimento, l’ESTEROMETRO ossia la comunicazione 

mensile degli acquisti e delle cessioni effettuate nei confronti 

di soggetti domiciliati fuori dal territorio nazionale. 

L’esterometro è la comunicazione mensile di tutte le fatture 

emesse o ricevute NON ELETTRONICHE e quindi non 

transitate attraverso il sistema d’interscambio (SDI) ed è 

entrato  in vigore il 1° gennaio 2019. 

Tale adempimento si affianca ma non sostituisce il modello 

INTRA previsto per le operazioni effettuate nei confronti di 

soggetti intracomunitari. Nella comunicazione entreranno in 

particolare: 

-le fatture emesse verso soggetti comunitari non stabiliti, ma 

identificati Iva in Italia, per i quali non è stata emessa fattura 

elettronica tramite SDI; 

  -le fatture ricevute da soggetti comunitari; 

-le fatture emesse per servizi generici verso soggetti 

extracomunitari per cui non è stata emessa la fattura 

elettronica e per le quali non c’è una bolletta doganale; 

-le autofatture per servizi ricevuti da soggetti 

extracomunitari; 

-le autofatture per acquisti di beni provenienti da magazzini 

italiani di fornitori  

extraUe. 

L’esteromentro dovrà essere trasmesso entro l’ultimo giorno 

del mese successivo alla ricezione o emissione di fattura. 

A tal proposito consigliamo 

- di emettere sempre fatture elettroniche anche nei confronti 

di clienti esteri (indicando nel codice destinatario XXXXXXX 

(7 volte la lettera X) 

- limitare gli acquisti presso fornitori esteri (ad esempio 

Amazon)  o in alternativa acquistarli privatamente al fine 

di non incombere nell’obbligo dell’esterometro mensile 

che comporterà di conseguenza l’addebito da parte 

nostra della prestazione per la stesura e trasmissione 

telematica. 

In altre parole e per maggior chiarezza, gli acquisti da 

fornitori esteri di modico valore e/o quelli NON 

strettamente riconducibili all’attività svolta o acquistati per 

uso personale, possono comportare l’indeducibilità ed un 

aggravio di costi relativi alla predisposizione e 

trasmissione del modello. Vi rammentiamo che le fatture 

di acquisto che riceverete da operatori esteri e che 

saranno comunque cartacee, dovranno essere 

consegnate con la massima tempestività in sede a 

Varese o presso i recapiti  di Confagricoltura Varese al 

fine di poter predisporre nei termini l’esterometro. 

 

CONFAGRICOLTURA: “LA 

PROLIFERAZIONE DEI CINGHIALI NEI 

PROSSIMI ANNI AVRÀ UN INCREMENTO 

ALLARMANTE”, LO DICE EFSA. E’ 

NECESSARIO INTERVENIRE SUBITO 

“Nei prossimi anni il numero di cinghiali in Italia ed in 

Europa è destinato a crescere in maniera esponenziale”. 

Ne dà notizia Confagricoltura riportando quanto emerge 

da un recente studio del gruppo del Enetwild Consortium, 

che gestisce per conto di EFSA un progetto per fornire 

dati comparabili a livello europeo al fine di analizzare il 

rischio di trasmissione di malattie dalla fauna selvatica al 

bestiame ed agli esseri umani; dati che sono essenziali 

anche per la gestione delle popolazioni di selvatici. Il 

documento prende in esame i risultati scaturiti da quattro 

modelli di rilevazione dei dati utilizzati da alcuni Stati 

Membri, che hanno predetto correttamente gli scenari di 

diffusione della popolazione dei suini bradi. “Nel corso 

dei prossimi anni quindi – rimarcano la vicepresidente 

Elisabetta Falchi e la componente di giunta con delega 

all’ambiente e al territorio Giovanna Parmigiani - è 

prevedibile che, se non saranno prese in considerazione 

serie misure di riduzione della popolazione, il numero di 

esemplari di questa specie cresca in maniera 

esponenziale, aumentando i danni ed i rischi per la  
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sicurezza alimentare e dell’incolumità delle persone”. 

Confagricoltura evidenzia che ad oggi l’Italia si sta 

muovendo in ordine sparso e senza una puntuale politica di 

prevenzione, come avviene negli altri Paesi della UE. Si 

pensi ad esempio alla Francia, che ha istituito zone di 

depopolamento di ben 140 chilometri quadrati. Una misura 

presa per arginare i recenti casi di peste suina in Belgio, ma 

che fanno parte di un piano generale di prevenzione che 

andrebbe approvato urgentemente anche in Italia. 

L’Organizzazione degli imprenditori agricoli sottolinea che i 

danni procurati dalla fauna selvatica sono gravi anche in 

termini di vite umane. Secondo quanto riporta l’Osservatorio 

Asaps, l'Associazione degli Amici della Polizia Stradale, 

nell’anno 2017 si sono registrati 155 incidenti significativi 

con il coinvolgimento di animali, nei quali 14 persone sono 

morte e 205 sono rimaste seriamente ferite. In 138 casi 

l’incidente è avvenuto con un animale selvatico e in 18 con 

un animale domestico. Gli incidenti sono avvenuti 

soprattutto di giorno (123), e sulla rete stradale ordinaria 

(145). Le regioni più a rischio sono Emilia Romagna, 

Abruzzo, Lombardia, Toscana e Lazio. Per questo 

Confagricoltura chiede urgentemente che siano attuate 

misure in linea con le disposizioni degli studi scientifici di 

EFSA dello scorso giugno e di novembre e propone che 

vengano apportate le modifiche, più volte sollecitate, alla 

norma 157, attualmente in vigore in materia di caccia. 

Cormorani, Rolfi: province si attivino 

per attuare piano di contenimento 

L'assessore regionale all'Agricoltura, Alimentazione e 

Sistemi verdi, Fabio Rolfi, ha scritto ai presidenti delle 

Province di Bergamo, Brescia, Como, Lecco e Varese 

affinchè vigilino sull'attuazione piano di contenimento dei 

cormorani approvato lo scorso settembre dall'Istituto 

superiore per la protezione e la ricerca ambientale. 

"Pur comprendendo le difficoltà legate allo scarso numero 

di agenti della Polizia Provinciale, unici abilitati ad attuare il 

piano - ha detto Rolfi - a causa degli effetti della legge 

Delrio, ho chiesto che si proceda secondo il 

cronoprogramma previsto dal piano". L'intervento ha 

finalità dissuasive per ridurre la predazione su specie 

ittiche. 

"Gli abbattimenti - ha aggiunto Rolfi - sono iniziati il 17 

novembre 2018 e si concluderanno il 15 marzo 2019 e 

riguardano le province di Bergamo, Brescia, Como, 

Lecco, Varese per un totale di 923 esemplari, pari al 

10% dei cormorani conteggiati nella nostra regione". 

Dopo due mesi dall'inizio del piano devo purtroppo 

riscontrare come i capi abbattuti siano solo 59, tutti in 

provincia di Lecco. Al momento le Province di Varese, 

Como, Bergamo e Brescia sono a quota zero. Si tratta 

di un intervento estremamente sentito e richiesto a gran 

voce dai pescatori lombardi. L'incremento del 

cormorano ha determinato la riduzione di una quota 

sempre più significativa negli stock ittici, con effetti 

dannosi sulle produzioni e sulle attività di pesca 

professionale e sportiva". 

 

CONFAGRICOLTURA: 2018 BILANCIO 

POSITIVO, MA CON CRITICITÀ  

Commentando la prima stima preliminare della 

performance economica dell’agricoltura italiana nel 2018 

diffusa dall’Istat, Confagricoltura evidenzia il positivo 

risultato sul fronte della produzione, che è aumentata 

dell’1,5% in quantità, e del valore aggiunto (+2,0%) 

rispetto al 2017. Nella prima analisi dell’Istat si 

evidenziano aspetti che già erano stati fatti rilevare da 

Confagricoltura: alcuni comparti hanno avuto una battuta 

d’arresto, particolarmente incisiva per l’olio (-36,9%), così 

come le produzioni zootecniche che registrano un calo di 

produzione di 0,5%. Permane la preoccupazione per il 

peggioramento della ragione di scambio: i costi sostenuti 

dagli agricoltori sono aumentati del 4,4% in termini di 

prezzi; mentre i prezzi dei prodotti agricoli sono 

aumentati solo dell’1,4% in complesso. L’occupazione 

registra solo un modesto +0,2%, anche se più 

significativo è l’aumento dei lavoratori dipendenti su base 

annua. In conclusione, per Confagricoltura, il 2018 si 

chiude con un bilancio positivo - da confermare con i dati 

definitivi - ma con l’evidenza di una situazione 

particolarmente difficile per alcuni comparti ed alcuni 

segnali, come la preoccupante divaricazione dei prezzi 

costi-ricavi, che ha inciso negativamente sul fronte della 

competitività delle imprese. 
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All'Italia la presidenza di EUSALP, il 

progetto della Macro Regione Alpina  

Durante il Kick-off meeting del prossimo 28 febbraio l'Italia 

assumerà ufficialmente la presidenza del progetto EUSALP, 

la Macroregione Alpina che conta 48 Regioni attorno a sfide 

comuni: dalla tutela dell’ambiente alla mobilità, dallo 

sviluppo economico alla competitività. Il progetto, nato nel 

2012, è divenuto in pochi anni una realtà concreta che 

contribuisce all’evoluzione verso l’Europa delle Regioni: 

coinvolgimento di tutti gli stakeholder è la forza di questo 

modello di cooperazione bottom-up, che si è tradotto nei tre 

pilastri dell’Action Plan. 

Nell’ottica delle Regioni, EUSALP comporta molti vantaggi: 

la capacità di definire azioni comuni nell’area alpina, un 

ruolo di primo piano nelle relazioni con l’Unione Europea su 

temi di primario interesse, a partire dalla destinazione dei 

fondi strutturali europei. La Macroregione Alpina è operativa 

da gennaio 2016.  

SICUREZZA ALIMENTARE: OLTRE 2 

MILIONI DI CONTROLLI  

Qualità e sicurezza alimentare vanno oltre le fake news e il 

sensazionalismo. Nel 2017 nei punti vendita della Gdo sono stati 

effettuati 2.300.000 controlli per garantire i consumatori. 

Tracciabilità, scadenze, stato di conservazione e igiene dei prodotti 

alimentari in vendita e delle superfici di lavoro sono verificati da 25 

organismi e autorità che si aggiungono agli enti privati di 

autocontrollo scelti dai retailer. A stilare un quadro analitico di 

queste attività è The European House–Ambrosetti. Nei 26mila 

grandi e piccoli supermercati italiani le autorità competenti 

controllano e verificano mediamente tra le 5 e 6 volte in un anno 

ogni punto di vendita. Nel 2017 sono stati eseguiti 143 mila 

controlli e 100 mila verifiche ispettive, coinvolgendo i Ministeri della 

Salute, Agricoltura, Economia e Ambiente. Tra gli enti operativi 

figurano Asl – Asr (Agenzia Sanitaria e sociale Regionale), Ats 

(Agenzia Tutela della Salute), Servizi Veterinari, Nas dei 

Carabinieri, Capitanerie di Porto, Guardia di Finanza, Icqrg 

(Ispettorato Centrale tutela Qualità e Repressione Frodi 

agroalimentari), Polizia Locale, Consorzi di Tutela. 

(rinascita  agraria) 

 

FAO: PREZZI MATERIE PRIME 

ALIMENTARI STABILI IN DICEMBRE  

L'Organizzazione per l'alimentazione e l'agricoltura delle Nazioni 

Unite (FAO), ha reso noto che a dicembre i prezzi alimentari 

globali si sono mantenuti sostanzialmente stabili, con 

l'aumento dei prezzi internazionali dei cereali che ha 

compensato il calo delle quotazioni di zucchero e prodotti 

lattiero-caseari. L'indice, che funge da indicatore della 

variazione mensile dei prezzi internazionali di un paniere di 

prodotti alimentari, ha raggiunto in media 168,4 punti per tutto 

il 2018, circa il 3,5% in meno rispetto al 2017 e quasi il 27% 

rispetto al picco raggiunto nel 2011. L'indice dei prezzi dei 

cereali FAO è aumentato dell'1,8% a dicembre rispetto al 

mese precedente e del 9,6% rispetto al dicembre 2017.Le 

previsioni più recenti della FAO prevedono che la produzione 

globale di grano e mais diminuirà nel 2018, mentre quella del 

riso stabilirà un nuovo record. Le forniture globali di tutti i 

principali cereali sono più che sufficienti e le scorte sono 

ancora ampie. Al contrario L'indice dei prezzi dei prodotti 

lattiero-caseari è diminuito del 3,3% da novembre, segnando 

il suo settimo calo mensile consecutivo, guidato dalle 

quotazioni inferiori del burro, del formaggio e del latte intero in 

polvere. L'indice è diminuito del 4,6% rispetto al 2017, a 

causa del calo dei prezzi di tutti i prodotti lattiero-caseari 

durante la seconda metà dell'anno. 

http://www.fao.org/worldfoodsituation/foodpricesindex/en/ 

  

Tassa Fitosanitaria entro il 31 gennaio 

2019 

Si ricorda che entro il 31 gennaio 2019 le imprese 

florovivaistiche iscritte al RUP -Registro Unico Produttori 

Vivaisti – devono corrispondere la cosiddetta tariffa o tassa 

annuale fitosanitaria, dovuta per i controlli alla produzione ed 

alla circolazione di piante e del materiale vegetale in genere. 

La tassa dovuta, per ogni centro aziendale, nelle seguenti 

misure:  

-€ 25 per le aziende senza l’autorizzazione all’emissione del 

passaporto dei vegetali;  

-€ 50 per le aziende autorizzate all’emissione del passaporto;  

-€ 100 per le aziende autorizzate all’emissione del passaporto 

per zone protette (ZP). I pagamenti della tariffa fitosanitaria 

dovranno essere 

effettuati mediante:  

-versamento su conto corrente postale n. 92700434 intestato 

a «ERSAF – Servizio Fitosanitario»  

-versamento sul c/c bancario n. 1000/00300001 intestato a: 

«ERSAF – Servizio Fitosanitario» presso l’Istituto di Credito:  

INTESA SANPAOLO Codice IBAN IT27 P030 6909 

79010000 0300 001.  In entrambi i casi nella causale di 

versamento dovrà essere indicata la seguente: «Cap. 294 – 

Tariffa RUP». L ‘ Ufficio Economico è a disposizione per 

ogni chiarimento  
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ATTENZIONE!!!!!! RISPOSTA A 

QUESTIONARIO 

E’ per noi urgente ed importante che rispondiate alla 

nota di seguito riportata se  ancora non avete risposto. 

Egregio associato/a Per un necessario controllo della 

destinazione dei nostri strumenti di comunicazione Vi 

invitiamo, con cortese urgenza a rispondere a questo 

brevissimo questionario sia per aggiornare il nostro elenco 

dei destinatari sia per intervenire presso gli uffici 

competenti in caso di mancati recapiti o di eccesivi ritardi di 

consegna. Potrete rispondere al questionario 

consegnandolo compilato in segreteria, rispondendo via 

fax al 0332 237256 , inviandolo per posta elettronica o 

consegnandolo di persona presso i recapiti provinciali 

Strumento di 
comunicazione 

Ricevo Ricevo 
con 
ritardo  

Ricevo con 
ritardo  
 

Foglio 
Aggiornamenti e 
notizie settimanale 
online 

si       

no   

giorni 
…….. 

di giorni 
…….. 

L’agricoltore 
prealpino 
(bimestrale) 

si        

no  

giorni 
……. 

di giorni 
……..  

Corriere agricolo 
(quindicinale) 

si       

no  

giorni 
……. 

 di giorni 
…….. 

Sito 
www.agriprealpi.it  

Consulto 
il sito      

 

Non 
consulto 

il sito   

Raramente  

  

Contrassegnare con una X le caselle  

Invitiamo tutti gli associati che non ci hanno ancora 

comunicato il proprio indirizzo di posta elettronica o 

l’indirizzo di un eventuale proprio sito o la modifica 

dell’indirizzo di posta elettronica o del proprio sito di 

comunicarcelo qui sotto 

Denominazione  

azienda……………………………………………………… 

Indirizzo di posta 

elettronica………………………………………………… 

Indirizzo internet del sito aziendale 

……………………………………………………………… 

In attesa di ricevere il presente 

questionario con cortese urgenza inviamo 

cordiali saluti. Il direttore Giuliano Bossi 

 

 

 

SCADENZARIO   FINO   AL   31 gennaio 

2019 a cura di Confagricoltura Milano lodi 

25/01/18 (*): Presentazione via telematica degli 

elenchi riepilogativi (INTRASTAT) per i soggetti 

mensili relativo al mese precedente 

25/01/18 (*): Presentazione via telematica degli 

elenchi riepilogativi (INTRASTAT) per i soggetti 

trimestrali relativo al IV° trimestre 2017 

31/01/18 (*): scadenza presentazione all’Agenzia del 

Territorio delle domande di variazione colturale per le 

variazioni intercorse nell’anno 2017 per i soggetti 

che non presentano domanda PAC 

(*) se il giorno cade di Sabato, di Domenica o in un 

giorno festivo il termine viene spostato al primo 

giorno successivo non festivo 
 

 

Gasolio convenzione con Q8 

La quotazione  attuale  valevole  per  domani 

sabato 26 gennaio   è pari a: 

listino prezzi agricolo euro/mc valido per domani 26 

gennaio prezzi euro/litro resa franco destino; 

dilazione di pagamento per ordini da 0 a 2000 

litri:30 gg data consegna fine mese; dilazione di 

pagamento per ordini >2000 litri 60gg data 

consegna fine mese extra sconto per pagamento 

a vista: 10 euro /mc.eur 

 

CONFAGRICOLTURA VARESE 

www.agriprealpi  

è il vostro sito internet. 

consultate

Prov. Varese A partire da litri quotazione 

 
VA 

 

0,000 655,56 
VA 2.001,000 645,56 

VA 5.001,000 640,56 

VA 

VA 

10.001,000 635,56 

15.001,000 630,56 

http://www.agriprealpi.it/
http://www.agriprealpi/
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